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AL BENIGNO LETTORE 


Se vi fu mai giusta ragione d’implorare l’in- 
dulgenza del Pubblico pel cortese accoglimento 
d’un’ opera che per la prima volta viene alla, luce 
per là stampa , questa è quella dessa sotto ogni 
rapporto. — Il Cav. Giuseppe Molini mostrò desi- 
derio di stampare due delle operette che qui si 
esibiscono, e ne fu impedita dalla morte. Luigi di 
lui figlio, volendo sodisfare al desiderio del dilet- 
tiamo padre , ed insieme tempera/re il dolore cagio- 
natogli dalla di lui perdita, si dette con amore 
filiale a scegliere tra i molti scritti lasciati da 
esso, tutti quelli dai quali i Bibliografi avrebbero 
potuto trarre qualche utilità, e servire di sicuro 
argomento dei meriti paterni; perciò copiava dagli 
originali quanto ora si offre al pubblico, accom- 
pagnando ciascuno di questi scritti di speciale 
avvertenza , colla quale rende conto dei motivi che 
a ciò lo inducevano. Egli ne dirigeva accurata- 
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mente la impressione , ed era già presso al ter- 
mine della sua fatica , quando la morte lo soprag- 
giunse, e lo spingeva in brevi giorni nel sepolcro, 
invidiosa della sodisfazione che egli avrebbe pro- 
vato nell’ aver compilo ad un sacro dovere, tentando 
di raccomandare a’suoi confratelli la onorata me- 
moria dell'ottimo suo genitore. Fermo pertanto nel 
suo proposto, nell’ ore estreme di vita, lasciava 
come prezioso legato alla diletta moglie ed al figlio 
Giacomo la piena esecuzione del suo divisamento; 
e questi colla pi-esente pubblicazione si sciolgono 
dall’ obbligo assunto, abbandonandola fiduciosi alla 
benevolenza di coloro che conobbero l’Autore, e che 
apprezzano le lettere e la scienza bibliografica; 
pregandoli ad accoglierla quale ella siasi, come 
doppiamente orfana, sotto il loro valido patroci- 
nio. Frattanto li conforta l’idea che dalla buona 
accoglienza che venga fatta a questo lavoro, essi 
trarran buoni auspicj che verrà del pari favorita 
l'impresa della stampa del Catalogo dei quattro- 
centisti che si conservano nella Magliabeehiana, 
ultima fatica del Cav. Giuseppe Molini, già in 
ordine per l'impressione, secondo il manifesto che 
qui si legge a pag. 335, e della quale si dà un 
saggio a pag. 341 del presente volume. 

L’ Editore. 
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NOTIZIE BIOGRAFICHE 


DEL 

CAV. GIUSEPPE MOLINI 

«■A RIILIOTECIBIO PALATINO 


Allorquando negli anni della mia prima giovi- 
nezza , ed uscito appena dai banchi delle scuole , 
io apriva il mio tirocinio bibliografico-critico presso 
Giuseppe Molini , e trovava in lui un Mentore , un 
sostegno alla mia povera condizione , e più tardi 
un amico ; e quando dappoi io mi adoprava con 
impegno , reso più vivo dalla gratitudine , al di- 
sbrigo dell’ufficio da esso fidentemente addossatomi , 
non poteva mai cadérmi in animo che , mancato 
egli ai vivi in prospera benché tarda vecchiezza, 
avrei sul declinar dell’età assunto l’ incarico di par- 
lare delle molte e pregevoli cose da esso operate 
durante la sua lunga vita ; polendosi dir di lui , 
che com’è glorioso al soldato veterano morir per 
la patria con Tarmi in pugno sui campi dell’onore , 
cosi fu ad esso decorosa la morte che lo sorprese 
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instancabile in mezzo ad utili lavori bibliografici, 
dalla saviezza del nostro Governo affidatigli , come 
anderò brevemente accennando a suo luogo con 
semplici e schiette parole ; le quali se per esser 
troppo disadorne verranno giudicate mal conve- 
nienti al degno soggetto , non pertanto io mi terrò 
appieno sodisfatto, se si avranno come una verace 
espressione del mio grato animo verso la memoria 
d’un uomo laborioso, fornito di molto sapere, e di 
tale rigorosa onestà, da potersi senza tema d’ingan- 
narsi , proporre a vero modello. 

Da Giuseppe di Romualdo Molini, già procaccia 
di Venezia e negoziante di libri in Firenze, e da 
Diomira Sequi (1), nasceva nel 17 di Dicembre 
del 1772 il nostro Giuseppe ; il quale favorito dalla 
natura d’ingegno vivacissimo e desideroso d’istru- 
zione , fu dal padre avviato di buon’ora alle scuole 
calasanziane , ove fiorivano nell’ insegnamento let- 
terario e scientifico i celebri PP. Canovai e Del 
Ricco , dalle istituzioni dei quali uscivano per 
somma ventura della studiosa gioventù un Inghi- 
rami , un Bernardini, un Giorgi e molli altri allievi, 
che dedicatisi al fóro , alle scienze o agl’impieghi 
amministrativi, onorarono col loro sapere il ben 
guidato Collegio che li avea rigenerati, indirizzandoli 

(1) Lo stipite della famiglia Molini in Italia, proviene da 
un Claudio di Gabbriello Molini , nato in Francia nella provin- 
cia del Vivarese , che nel 1666 venne a stabilirsi in Pisa, ove 
sposò una Legoli pisana , ma oriunda milanese. 
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alla vera scienza della vita morale e civile. Le 
cure spese da questi egregi maestri nel coltivare 
le buone disposizioni del giovinetto alunno, furono 
ubertosamente ricompensate dal frutto che mostrò 
averne ritratto; mentre nell’Agosto del 1790, in- 
sieme ad altri tre suoi condiscepoli in filosofia c 
matematiche, si esibiva in pubblico esperimento a 
sciogliere una lunga serie di problemi di matema- 
tiche pure ed elementari (1), ed usciva dallo spi- 
noso cimento con plauso degli assistenti e sodisfa- 
zione dei benemeriti istitutori. 

Compito in queste scuole il corso primordiale di 
lettere e scienze, c giunto all’età in cui il giovine 
deve risolversi alla scelta di quelle discipline che costi- 
tuiscono il fondamento della vita futura , Giuseppe 
nel 1794 si recava alla pisana Università, ove ap- 
plicando con trasporto allo studio delle scienze esatte 
e naturali , nei tre anni accademici consecutivi che 
vi rimase , riportava dai respettivi professori belle 
testimonianze della di lui somma attenzione , parti- 
colar diligenza e mollo profitto nelle lezioni da esso 
frequentate (2). E di questo profitto lasciava lumi- 

(1) Problemi di malemalica pura ed elementare , proposti 
dai Signori Agostino Sandrucci , Giuseppe Molini , Antonio Betti 
e Michele Bandinelli, studenti di filosofia e matematiche nel Col- 
legio fiorentino delle Scuole Pie, nell’Agosto dell’auno <790, pri- 
mo del loro corso, data a chiunque la facoltà d’interrogare. 
Firenze, stamperia di P. Allegrini <790, un volumetto in 8vo. 

(2) Questi attestati sono del D. Ramiro Bianchi del <793, 
per la Geometria negli anni 1 791-95 ; del prof. Pietro Paoli 
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nosa prova nel Traltatello di aritmetica ed altre 
nozioni da servire d’introduzione al corso di algebra 
del Prof. Paoli , rimasto inedito tra le sue carte ; 
nella versione dall’inglese della Introduzione alla 
filosofia naturale del Nickolson , con note ed emenda- 
zioni del traduttore, pubblicala in Firenze dalla So- 
cietà fìlosofìco-crisliana , in tre volumi in ottavo 
l’anno 4800 (4), e nel pregevolissimo esemplare 
della citata opera del Paoli , nei margini della quale 
avea ai debiti luoghi notato a penna le soluzioni di 
lutti i problemi ivi esposti. Questo esemplare fu da 
Giuseppe donato in seguilo, qual pegno d’amicizia, 
al Prof. Daniele Francesconi di Padova, il quale lo 
conservò fino alla morte tra le sue più care me- 
morie , e quindi lo lasciava in legato alla pubblica 
biblioteca di quella Università. 

Progredendo con sì belli auspicj nella scientifica 
palestra , dava Giuseppe non solo fondala speranza 
ma certezza , a qual allo grado sarebbe giunto ove 
gli fosse stato concesso seguire gl’impulsi del pro- 
prio genio verso la onorata meta che si era pre- 
dei <797, per l’Algebra negli anni <794 a 96 inclusive - , del pro- 
fessor Giorgio Santi, del <797, per la Storia naturale e Chimica 
negli anni suddetti; e del prof. Lorenzo Pignotti della stessa 
data, per gli anni <795 a 97 inclusive, per le pubbliche e pri- 
vate lezioni di Fisica. 

(<) Quest’opera , che formava la dodicesima della Biblioteca 
cristiano-filosofica, fu stampata a spese della Società suddet- 
ta , della quale facevan parte il Marchese d'Azeglio , il Lanzi , 
Monsig. Zamboni ed il Cav. priore Leopoldo Ricasoli. 
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fìsso ; ma egli aveva un padre in età senile che 
amava teneramente , il quale non bastando al di- 
sbrigo delle bisogne commerciali del florido suo 
traffico librario, chiamava il figlio in aiuto, affinchè 
colla sua attività e colle sue cognizioni gli avesse 
dato mano nell’amplrare e ben condurre gli affari 
che affluivano all’accreditata tabcrna. Onde sacri- 
ficando al dover filiale la nobile ambizione di distin- 
guersi in breve tra gli applauditi alunni del pisano 
Ateneo , e soffrendo in pace di vedersi chiusa la 
via che lo avrebbe guidato al porto dove intendeva , 
accomiatatosi dai maestri e dai condiscepoli , venne 
in soccorso del padre , il quale lo spediva a Parigi 
a trattarvi interessanti negozi col fratello Giovan 
Claudio , libraio esso pure , aprendo cosi utilissima 
strada allo smercio dei libri che si stampavano in 
Italia, e traendo a buon ricambio quelli che colà 
si pubblicavano e che erano tra noi avidamente 
ricercati. Nel modo stesso praticalo in Parigi , im- 
prese più tardi con la casa Molini di Londra il com- 
mercio dei libri inglesi , che parimente cambiava 
con opere italiane ; talché può dirsi che fosse allora 
in Italia la sola dilla libraria Molini , la quale pro- 
movesse e dilatasse in Francia ed in Inghilterra 
lo studio delle scelte produzioni del genio scien- 
tifico , artistico e letterario d'Italia , e da quelle 
contrade procacciasse le opere d'illustri scrittori, 
onde arricchirne tante nostre pubbliche c private 
biblioteche. 
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Intanto la grave età e la esperiraentata suf- 
ficienza del figlio a condurre a buon fine i negozi 
commerciali , invitavano il padre di Giuseppe a più 
riposata vita , e lo inducevano a cedere tutto il suo 
cospicuo traffico librario ad esso e ad altri due 
compagni, e così s’instituiva la nuova ragione li- 
braria col nome di Molini , Landi e Compagno; la 
quale finché ebbe vita , emulò nelle classiche pub- 
blicazioni che fece la splendidezza e l’eleganza delle 
stampe dei Didot e dei Bodoni. Ma quantunque il 
giovine Giuseppe, rimasto alla direzione degli affari 
sociali, possa offrirsi ai negozianti librai come esempio 
d’intelligenza, di cultura, d’esattezza e d’ indefessa 
operosità, non è sotto questo aspetto che mi son 
posto in mente raccomandarlo, per quanto le mie 
povere forze lo consentano , alla pubblica estima- 
zione ed alla riconoscenza delle buone lettere e 
degli amatori delle ottime umane discipline. Perciò 
io non parlerò dei molli suoi viaggi in tutte le 
principali città d’Italia, a Londra, a Oxford, a Cam- 
bridge, a Parigi, ove si recò per ben dieci volte, 
facendovi tal fiata lunga permanenza ; i quali viaggi 
se gli erano vantaggiosi per vedute commerciali , 
gli riuscirono ben anche utilissimi per aprire ed 
estendere relazioni e conoscenze personali con uo- 
mini distintissimi per sapere e per condizione so- 
ciale , i quali , come vedrassi dal saggio della sua 
particolar corrispondenza epistolare (I), Io incorag- 
li Vedi in questo libro a pag. 43. 
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giarono nelle sue intraprese e ne’ suoi studi, e l’ono- 
ravano, tenendolo in quel conto ch’egli si era per 
tanti titoli meritato. Dirò solamente che postosi in 
cuore di divenire un bibliografo non indegno di 
tal nome , in tutte le città ove recavasi , non per- 
donando a disagi e a fatiche , fu unico suo pensiero 
di farsi strada nelle pubbliche e nelle private bi- 
blioteche, rese celebri per copia e rarità di libri, o 
quivi porsi ad esaminarli, confrontarli e notarne ac- 
curatamente ogni menoma particolarità, per valersi 
a tempo opportuno del frutto delle sue sudate ri- 
cerche. Nè di lieve momento era il servigio che cosi 
travagliandosi rendeva alla critica ed alla bibliogra- 
fìa ; poiché questa, dopo l’invenzione delia stampa, 
non fu piò , come suona il nome , l’arte materiale 
nella quale si esercitavano gli antichi amanuensi , 
traendo a prezzo copia degli altrui scritti e delle 
opere di famosi autori, che vendevano caramente alle 
rare biblioteche di potenti e facoltosi signori e prin- 
cipi ; ma è divenuta , mercè le lunghe cure di dotti 
bibliotecari , una scienza nobilissima , la quale sola 
sussidia ed apre il campo a tutte le altre scienze 
per progredire al termine del perfezionamento pos- 
sibile cui son dirette ; ed è per lutti i rami del 
sapere in generale, quello che la mineralogia e la 
botanica sono per la chimica e la medicina. La biblio- 
grafia è quella che indica allo spirito umano tutti 
gli elementi delle discipline che imprese a coltivare, 
dimostrandogliene per sua norma le speciali qualità, 
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e trascegliendo ciò che è da seguirsi o da evitarsi. 
Ed i molli cataloghi compilali dal Molini, nei quali 
con chiarezza e precisione son notate le opere che 
o per proprio o per altrui conto gli occorreva descri- 
vere ed illustrare con brevi e sugose avvertenze , 
spiegano l’amore che egli poneva al suo lavoro , non 
meno che l’acume e la pratica che avea acquistato 
per la lunga applicazione alla sua prediletta pro- 
fessione (<). 

Ora seguendo la ragione dei tempi, non posso 
passar sotto silenzio un fatto dal quale emerge non 
tanto l'affezione che egli portava ai libri , quanto 
ancora l’amore che nutriva caldissimo per la con- 
servazione in patria delle preziose biblioteche che 
ne accrescevano il lustro e l’ornamento. È della bi- 
blioteca Riccardiana che io intendo parlare, dichia- 
rando che egli fu il primo ad eccitare altri suoi 
confratelli e concittadini a collegarsi seco lui, onde 
impedire , facendosene essi compratori , che questo 
splendido tesoro bibliografico fosse disperso , e pas- 
sasse a brani ad arricchire biblioteche d’oltre mare 
e d’oitre monte. Ma poiché in questo fatto intervennero 
altri egregi cittadini , che infiammati di patrio zelo 

(4) Si vedano i molti cataloghi della ditta Molini , pubbli- 
cati dal 4796 al 48*0, i più notevoli tra i quali, per la ra- 
rità dei libri che vi sono descritti, e per le notizie bibliografiche 
relative, son quelli del 4807 e 4820. Quanto agli altri catalo- 
ghi della Palatina e della Magliabechiana , se ne parla a suo 
luogo nelle presenti Notizie biografiche. 
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ben meritarono nei conservare al paese natio questo 
tesoro , mi sia concesso narrarlo ne’ suoi particolari , 
seguendo alcuni appunti lasciatici dal Molici stesso , 
cbe godeva rammentarlo come uno dei più cari av- 
venimenti di sua vita. 

L’opulenza della famiglia Riccardi , che era tra 
noi divenuta proverbiale durante il diciassettesimo ed 
il diciottesimo secolo , ai primi anni del corrente , 
colpa della spensieratezza e della improvvidenza 
dei componenti la medesima o della malizia e ripro- 
vevol trascuraggine dei ministri cui n’era affidato il 
governo , o forse di tutte insieme congiunte queste 
triste cause , era ridotta al verde , e tutti i possessi 
rustici , le sontuose ville , le case , il superbo pa- 
lazzo , egregia opera di Michelozzo , già cuna di 
Lorenzo il Magnifico e di Leon decimo, ed ogni 
preziosa e rara suppellettile, considerevole per ma- 
teria o per magistero, si vendevano a rotta , per 
sodisfare agli enormi debili che avevano corroso ed 
assorbito un patrimonio principesco. Nè la famosa 
biblioteca, creata da Riccardo Romolo Riccardi, 
c via via arricchita di pregevolissime e rarissime 
opere sì stampate che manoscritte, dal marchese 
Rernardino e dal suddecano Gabbriello, illustrala dai 
lavori storici e bibliografici del Lami, di Pier Lo- 
renzo Del Signore, del Fontani e del Rigoli , polea 
salvarsi dal naufragio nello sfacelo generale della 
fortuna della nobil casata. Già fino dal 1810 ne 
fu stampato un inventario legale, che venne dif- 
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fuso in tutte le primarie città d'Europa, onde 
procacciarne la vendila a qualche pubblico sta- 
bilimento , o a qualche negoziante speculatore , 
offrendo così scelta copia di libri, ben largo margine 
a lucri ingordi a carico dei non sempre fortunali 
amatori. Ma le dure vicende che in quest’anni afflig- 
gevano gli stati europei , ridotti in forse della loro 
politica esistenza dalle armi napoleoniche , impedi- 
rono ai principi ed ai particolari d’occuparsi del- 
l'acquisto di tal biblioteca ; e solo da Venezia uscì 
fuori, senz’altri validi competitori, il libraio Adolfo 
Cesare; il quale se n’esibì compratore per una rag- 
guardevol somma, da pagarsi prontamente in mano 
del procuratore della massa dei creditori del patri- 
monio Riccardi ; ne fu accettata l’offerta , che seb- 
bene non fosse in realtà quale si conveniva, e propor- 
zionata al merito dell’acquisto, parve non ostante 
generosa per i tempi che correvano, e da non potere 
sperare che da altri venisse avvantaggiata. Ridotte 
le cose a questo estremo , l’Accademia della Crusca, 
che da poco più d’un anno era stata ripristinata , 
conoscendo che la vendita di questo letterario te- 
soro avrebbe ad essa apportato grave danno, per 
la dispersione di autorevolissimi manoscritti, perti- 
nenti alla nostra lingua e citati dai vocabolaristi, ed 
avrebbe anco arrecato gran nocumento al decoro di 
Firenze ; mossa da queste fortissime ragioni , deter- 
minò di doversi adoperare col massimo impegno per 
ottenere la sospensione di questa vendita ; ed a tale 
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effetto deputò a far le sue parti il celebre avvocato 
Lorenzo Collini, segretario della medesima, e l’abate 
Francesco Fontani , allora bibliotecario Riccardiano. 
Questi rappresentarono al Governo con ben ordinata 
memoria , che il Comune di Firenze dovea farsi 
compratore della biblioteca, la quale, destinala da 
lungo tempo a servire a benehzio generale , tanto 
potea dirsi di proprietà dei Riccardi, quanto di pub- 
blico diritto. Abbracciate e sostenute queste ragioni 
dal consiglio municipale e da quello della prefettura, 
la memoria fu inoltrata con buoni augurj a Parigi 
alla cancelleria imperiale per riportarne la sanzione, 
raccomandandone il patrocinio aH’otlimo Don Neri 
de' principi Corsini , il quale come senatore dell’im- 
pero avea stanza in quella capitale. Non furono da 
esso, amorevolissimo com’era del bene della patria, 
risparmiate premure , istanze ed officj validissimi 
di ogni sorte per ottenere la implorata adesione alla 
domanda dei Fiorentini ; ma gli apparecchi per la 
guerra di Russia , e la gravità e complicanza di 
affari d’interesse vitale per la Francia, e che oc- 
cupavano l’attenzione del consiglio imperiale , non 
permisero di rivolgere il pensiero al negozio della 
biblioteca, che per alcuni mesi rimase non affatto di- 
menticato, ma raffreddato, e riportatane la con- 
clusione a tempo indeterminalo. 

Intanto il dottor Giacomelli, procuratore dei cre- 
ditori Riccardi , istigato c molestato dalle lagnanze 
del libraio veneto , che allegava prolungare di so- 
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verchio la sua dimora in Firenze con suo grave 
danno solo per attendere la esecuzione del contratto, 
ricorse al tribunale, perchè fosse effettuala la ven- 
dita della biblioteca, e venisse aggiudicata a chi di 
ragione. Presenlossi alla pubblica udienza , come 
oppositore , il facondissimo Collini , il quale ani- 
mato dallo zelo cbe lo scaldava come in causa pro- 
pria , e con quella dottrina ed eloquenza della quale 
ha lasciato ne’ suoi scritti chiarissimi esempi , espo- * 
neva che era un’ingiustizia privar la città nostra 
della raccolta di tanti preziosi monumenti del sapere 
antico ; che il municipio fiorentino avea implorato 
dalla magnanimità dell’Imperatore, d’essere autoriz- 
zato ad acquistare e conservare al pubblico cotanto 
rara collezione; che la domanda, per la sua giustizia, 
e per le fervorose raccomandazioni del senalor Cor- 
sini, offriva non digiune lusinghe ma fondatissime 
speranze , che da un giorno all’altro sarebbe stata 
favorevolmente risoluta, di ciò dando avviso recen- 
tissimo il Corsini stesso; e che infine, in vista di 
quanto veniva rappresentato, il tribunale avesse pro- 
rogata l’epoca della vendila, finché non giungesse 
di Francia la decisione perentoria, quale essa si fosse 
per riuscire, di affare di così gran momento. 

Obiettava il Giacomelli, che la vendita della bi- 
blioteca , nell’interesse dei creditori , era stata effet- 
tuata mediante l’offerta fatta dal Cesare d’un prezzo 
determinalo , concordalo ed accettato dai creditori 
stessi ; offerta cbe non poteva presumersi che verun 
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altro negoziante avrebbe mai parificata, non che 
migliorata , nel caso che la tanto sospirata grazia 
si fosse risoluta in fumo ; che il Cesare erasi con- 
dotto in Firenze col solo scopo di tal compra , e ci 
dimorava da qualche mese a proprio carico e di- 
spendio , nè per verun modo voleva più oltre esser 
tenuto a bada; e che infine se in quella seduta stessa 
non si fosse deciso l’incidente, egli se ne sarebbe 
partilo , protestando di chiamarsi sciolto da ogni 
impegno , nè volersi più obbligato a mantenere 
l'offerta già fatta. Udite le ragioni delle due parti 
contendenti, i giudici si ritirarono al solito per 
deliberare ; e grandissima era l’ansietà degli accal- 
cali uditori per saper l’esito di questo importante 
affare , che tanto interessava la patria nostra ; e 
giusta era pur troppo la universale trepidazione , 
avvegnaché le ragioni del Giacomelli, fondate sul 
diritto, apparivano più gagliarde assai di quelle del di 
lui avversario. Ma la fortuna, che voleva mostrarsi 
a noi propizia, fece sì che il Molini , mosso dalla 
curiosità , o meglio da un sentimento doloroso per 
una causa che avea risvegliata la generale atten- 
zione , si trovasse nell’aula confuso tra la moltitu- 
dine , e tenesse dietro alla esposizione delle ragioni 
emesse prò e contra dai procuratori delle due parti ; 
e spinto da prepotente impulso si accostò al Collini 
e prese a dirgli: Che credeva di aver rilevato dalla 
discussione della causa, che la sola difficoltà che si 
opponeva ad acconsentire alla di lui domanda, era 
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il timore che la risposta alla rappresentanza che si 
aspettava da Parigi, venisse negativa; e che, dopo le 
proteste del Cesare di voler partire, e di non volere 
esser più obbligato ad attenere la offerta emessa, i 
creditori Riccardi avrebbero perduta l’occasione di 
una vendita vantaggiosa. Se dunque un tal timore, 
egli soggiungeva, è la cagione che costringe ad una 
precipitala decisione, sappiano i giudici, che io in 
proprio ed in nome dei miei colleghi mi chiamo com- 
pratore della biblioteca pel prezzo medesimo offerto 
dal Cesare , obbligandomi inoltre di attendere ad 
entrarne o no al possesso, finché da Parigi non giunga 
la definitiva risoluzione di consenso o di rifiuto alle 
istanze fatte dal Comune e dalla prefettura della 
nostra città. 

Balzò di gioia il Collini per una offerta così impen- 
sata e subordinata a sì generosa condizione; e corso 
prontamente a darne parte ai giudici, questi rientra- 
rono subito nella sala dell’udienza , e decisero a pieni 
voti la causa a favore del medesimo. In tal guisa i 
creditori rimasero tranquillizzati sui loro interessi, 
il pubblico lieto fe’ plauso al felice scioglimento del 
negozio, e solo il Cesare dovè confuso tornarsene 
a Venezia, come suol dirsi, colle trombe nel sacco. 

Fu dunque questo slancio d’amor patrio del 
nostro Giuseppe, che salvò dalla dispersione l’insi- 
gne biblioteca , il destino della quale venne dopo 
brevi settimane assicurato dalla imperiai munifi- 
cenza, con decreto che ne ordinava l’acquisto in con- 
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formilà della umiliata domanda (1). Volendo poi il 
Collini, e nel suo particolare e come segretario del- 
l’Accademia della Crusca, attestare al Molini i più 
vivi sensi di considerazione e di gratitudine, gli scri- 
veva il giorno stesso della sentenza ed a sangue 
caldo, la lettera che ad onore di ambedue ho qui ri- 
portata (2); ed il Comune volle alla sua volta ricom- 

(1) La somma che fu sborsata per l’acquisto della Biblio- 
teca , formava una rata dei fondi destinati per l’ampliazione 
di Via Calzatoli , eseguila ai tempi nostri , ma decretata fino 
d’allora. 

(2) Il Segretario deil’Accademia della Crusca. 

Firenze , mercoledì sera 29 Luglio 1812. 

Al Sig. Giuseppe Molini. 

La vostra pronta determinazione di stamattina , è stata 
l'unico soccorso che potea apprestarsi alla causa , che avete 
sentita arringare ; son persuaso che per questo mezzo conser- 
veremo fra noi la Biblioteca Riccardi ; che altrimenti si dissi- 
perebbe , e passerebbe i monti , e anco i mari con nostro danno 
eguale alla vergogua. 

Permettetemi che mi applauda alquanto vedendo nell'of- 
ferta che fate per la compra della Biblioteca Riccardi un frutto 
delle mie parole ; ma che lodi molto più voi dell'ardore con 
cui, senza troppo bilanciare l’interesse, avete seguitato l’invito 
fattovi dallo splendore della patria , e dall’ interesse delle no- 
stre lettere. 

Esporrò la vostra liberale condotta all’Accademia della Cru- 
sca nella sua prima adunanza ; ella riconoscerò che per vostra 
opera se le appiana la strada al conseguimento del suo deside- 
rio, ed attribuirò a voi principalmente il merito di acquisto si 
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pensarne lo zelo con una cospicua elargizione, ac- 
compagnata da onorevolissime parole. 

Dopo l’avvenimento testé narrato, accadde che il 
Molini per interessi commerciali della società dovè re- 
carsi a Parigi, ove, per la moltiplicilà dei negozi da 
sistemare, e fors’anche un poco attratto dagl’incanti 
dello splendore, giunto al suo apogeo, della potenza 
e magnificenza della corte napoleonica, che avea 
resa quella capitale la prima città del mondo, fece 
più lunga permanenza, che l’andamento sostanziale 
del vasto suo traffico potesse tollerare; imperciocché 
avendo la della società aperte delle case affiliate, 
oltre quella di Parigi, a Pisa ed a Venezia, la prolun- 
gata assenza dell’islitore dalla sede principale, dando 
campo ad abusi di ogni sorta nell’amministrazione, 
fu causa della sospensione del corso degli affari; nè 
il di lui pronto ritorno a Firenze, all’avviso degli av- 
venuti dissesti, per procacciare un riparo alla minac- 
ciata ruina, bastò ad impedire il fallimento di questa 
fin allora accreditata ditta libraria. Non si disanimò 
Giuseppe al grave disastro; ma postosi con ardore 
al risarcimento della conquassata nave, si adoprò 


prezioso. Io primo testimone di quello che avete fatto , debbo 
anco essere il primo a renderne grazie a voi e a’ vostri com- 
pagni , dell’assenso dei (piali non dubito , conoscendoli. 
Gradite intanto la mia stima e la mia considerazione. 

Avv. Collini. 


Direzione 

All' Ornatissimo Sig. Giuseppe Molini, Firenze. 
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nello stralcio e nella liquidazione degl’interessi so- 
ciali in modo da non demeritare nella fiducia e 
nella stima dei creditori ; talché se dallo spinoso 
emergente uscì più povero nelle sostanze , là di lui 
specchiata onestà apparve in più viva luce ; e l'ope- 
rosità e l’intelligenza messe a cimento dalla sven- 
tura, e punte da una nobile ambizione, lo portarono 
ad emanciparsi da ogni consorteria , e ritentare , 
secondalo dal favore di molti suoi amici e confra- 
telli , nel suo solo onorato nome , la fortuna com- 
merciale libraria. Laonde colla solerzia e la propria 
industria , per via di corrispondenze e di qualche 
viaggelto , tornò a dar vita ad uno scelto traffico 
di libri rari o non comuni; e la pace europea, 
che aveva riaperte le strade e i porli al commercio 
e alla comunicazione dei vari popoli, faceva affluire 
in Firenze personaggi d’ogni nazione, ed in modo 
specialó Inglesi , distinti per dovizie e per istru- 
zione , come per affetto alle lettere ed alle cose 
italiane , i quali facevan capo alla libreria Molini 
per provvedersi di buone edizioni dei nostri clas- 
sici scrittori, e delle principali opere dei più accre- 
ditati autori inglesi e francesi , antichi e moderni. 
Utilissima poi gli riuscì nella trattazione degli affari 
la molta perizia che aveva delle lingue francese ed 
inglese , le quali parlava colla stessa prontezza e 
proprietà della materna, cosicché lo avresti detto 
nato c cresciuto sulle rive della Senna o del Ta- 
migi. Pertanto mercè i vantaggi ed il migliora- 
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mento economico risentito da questo nuovo ordine 
di cose , deliberò di ridurre ad effetto un vivo de- 
siderio da lungo tratto vagheggiato che gli si aggi- 
rava per la mente , e questo fu di aprire una mo- 
desta tipografia, corredata sufficientemente di quanto 
poteva occorrere per stampare quella sua elegante 
e corretta biblioteca italiana portatile in 24.°, pren- 
dendo a modello la raccolta dei classici inglesi di 
Walker ; ed intitolandola al gran padre Alighieri , 
dava principio alle sue pubblicazioni colla nitida 
e graziosa ristampa del Decamerone del Boccaccio, 
la quale, o si consideri la forma dei caratteri, la 
bella proporzione delle pagine, la sceltezza della 
lezione adottata per testo , e la scrupolosa corre- 
zione della medesima , può veramente dirsi : Che 
non trova l’invidia ove l’ emende (1). Questa edi- 
zione fu preparata e condotta sopra ottimi testi 
dall’egregio Ab. Vincenzio Masini , che una morte 
prematura rapiva sventuratamente alla sana critica 
ed all’ornamento delle buone lettere , e dall’ottimo 
di lui amico e collega Ab. Tommaso Gelli , attuai 


(4) Considerando il tempo nel quale il Molini stampava la 
sua Biblioteca portatile , egli può dirsi il primo in Italia che 
risvegliasse l’emulazione in altri editori di pubblicare opere , 
nelle quali gareggiassero l’eleganza e la nitidezza delle edizioni 
colla sana critica e la diligente correzione delle medesime ; dei 
quali pregi avea dato qualche buon saggio circa 40 anni pri- 
ma, lo studioso Gaetano Poggiali, con varie opere italiane pub- 
blicate in Livorno, sotto la sua direzione, dalla tipografia di 
T. Masi , alcune delle quali colla data di Londra. 
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bibliotecario della Magliabechiana ; il quale dopo la 
perdita del consocio , continuò a prestar efficace 
assistenza alla nuova stamperia colla esatta revi- 
sione di alcuni dei ventisei volumi dell’applaodila 
biblioteca portatile, che videro la luce per i torchi 
della medesima, durante i sedici anni che lavorò 
per interesse del suo fondatore. Il Molici stesso 
per altro, coadiuvato dal debolissimo sussidio delio 
scrittore delle presenti notizie, accuratamente ri- 
vedeva le prove di stampa , e ne dettava le pre- 
fazioni e gli avvertimenti che precedono questi vo- 
lumi, rendendo ragione al lettore di quanto erasi 
operato per meritare l’approvazione ed i suffragi di 
coloro che posson chiamarsi giudici competenti in 
si fatte materie. 

Nè limitò i lavori della sua tipografia ai soli 
volumetti della biblioteca portatile, ma li estese 
ancora alla riproduzione pregevolissima in ottavo 
dell' Orlando furioso e delle Rime dell’Ariosto, della 
Gerusalemme liberata, e d’altre accreditate opere, 
come può riscontrarsi negli Annali di essa tipo- 
grafia che qui si danno in luce. Ma troppo lungi 
dal proposto mi spingerei, se mi prendesse vaghezza 
di andar discorrendo delle tante cure datesi dal 
Molini nella ristampa delle singole opere che com- 
pongono la sopra lodata sua biblioteca ; egli ne 
rende conto a suo luogo: ed i più distinti gior- 
nali letterari del tempo, così italiani come stranieri, 
nc pronunziarono giudizio alla loro comparsa in 
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pubblico. Sappia però il lettore che per quanto egli 
adottasse per testo delle sue ristampe le più sti- 
male ed autorevoli edizioni , trovò ciò nonostante 
da migliorarne per via di rigorosi confronti e con 
severa critica, la lezione; e l ’ Orlando furioso, la 
Gerusalemme liberata , ed alcuna delle tragedie 
d’Alfieri , riportarono correzioni di mende non avver- 
tite in addietro da altri editori. Talché gli editori 
successivi, che hanno dappoi ristampalo qualcuna 
delle opere già date fuori dalla tipografia all’insegna 
di Dante, hanno, a vanto di essa, riprodotti genui- 
namente quei testi, che il consenso imparziale dei 
dotti reputò finora i più castigati. 

Se tanto zelo congiunto a tanta intelligenza 
aveano procaccialo al Molini bella rinomanza di 
accuratissimo editore in Italia e fuori , ove i libri 
usciti da’suoi torchi venivano avidamente ricercati, 
gli meritarono pure la benignità e la stima che gli 
dimostrò il nostro munificentissimo Granduca Leo- 
poldo Secondo , allorquando affidava alle di lui cure 
la stampa delle opere di Lorenzo il Magnifico. 
Questa edizione , nella quale son riunite tutte le 
opere di Lorenzo edite e inedite , tranne qualche 
componimento nel quale il poeta , colpa dell’età in 
cui scrivea , apparisce troppo libero, e che provvi- 
damente venne soppresso seguendo l’esempio di Paolo 
Manuzio , era stata immaginata e preparala col- 
l'amore e la dottrina d’un provetto e distintissimo 
letterato , dalla prclodata Altezza Sua , primachè as- 
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sumesse le redini del governo della Toscana, eleg- 
gendosi a socio in questo lavoro quel fior di scienza 
e di gentilezza dell’abate Luigi Fiacchi, in cui male 
avresti potuto decidere se più risplendessero il sa- 
pere e la finezza del gusto e del criterio. * o la 
modestia ed il candore dell’animo e l’illibatezza del 
costume. Una tal pubblicazione , diretta dal Molini 
e condotta per ogni aspetto con reale splendidezza , 
s'ebbe il plauso dei bibliofili ed il suffragio pienis- 
simo dei dotti, per la correzione, per l’eleganza e 
la nitidezza con che è eseguita, e pel corredo delle 
svariate pregevoli notizie che l’accompagnano , da 
collocare il Principe in particolar seggio, non come 
principe, ma come uomo di squisite lettere, nel- 
l’illustre consesso accademico della Cruscai di cui 
Egli è patrono, e forma nobilissimo ornamento. 

Esperimentate in questa occorrenza ed apprez- 
zate dall’Altezza Sua la perizia bibliografica e le 
estese cognizioni letterarie del Molini, volle dargli 
pubblica testimonianza del conto in che lo teneva , 
nominandolo dapprima bibliotecario aggiunto, e poco 
dopo bibliotecario palatino (1). 11 quale vedendosi nel 
compimento de’ suoi voti aperto questo fertilissimo 
campo dal favore non immeritato del proprio Sovra- 
no, sensibile come egli era agli stimoli d’onore e di 
una nobile ambizione, rivolse ogni suo studio onde 

(1) il rescritto del primo impiego è del <826, p quello del 
secondo è del 1.“ Marzo 1827. 
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conservare e, se possibil fosse, aumentare il lustro e 
il decoro della biblioteca Palatina» la quale tra le 
famose biblioteche particolari principesche, si per il 
numero delle opere a stampa e per la rarità degli 
esemplari, come per la copia e la preziosità dei co- 
dici manoscritti , può dirsi che veramente come 
aquila vola. Adoprossi egli dapprima a completare 
quelle classi scientifiche di opere interessanti mo- 
derne, che erano rimaste arretrate, e procurò sempre 
piò arricchirla di codici e libri antichi, che gli fos- 
sero sembrali degni per ogni titolo di entrare in que- 
sto sacrario, allorché gli si offriva la propizia occa- 
sione di acquistarne; ed a tale effetto teneva dietro 
alle pubbliche vendile che di tali cimeli si aprivano 
in Francia ed in Inghilterra. Quindi dette opera a 
riformarne e riordinarne i cataloghi con quella preci- 
sione ed accuratezza tutta sua propria , e ne esibiva 
al pubblico una lodata prova stampando il primo 
fascicolo di quello dei codici italiani, ove ne sono 
descritti e criticamente illustrati fino a trenlanove, 
disposti per ordine alfabetico. In esso egli rende conto 
con breve prefazione del metodo chiaro e semplice 
da lui seguito nella redazione di questo lavoro, del 
quale è da lamentare che non proseguisse la pubbli- 
cazione; imperocché se sono utili per la bibliografia 
i cataloghi esalti di articoli rari stampati, dei quali 
altri possono possedere esemplari solo diversi nel 
grado di conservazione , quelli dei manoscritti sono 
essenziali per le lettere, per le arti e per le scienze, 
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non occorrendoli mai perfetta identità di lezione nei 
testi a penna che si conservano nelle diverse biblio- 
teche; i quali, sia per l’età in cui furono scritti, per 
la loro originalità o per la maggiore o minor corret- 
tezza , ed anche per la forma e per la materia nelle 
quali sono eseguili, presentano tali e tante varietà, 
che li rendono singolari , e meritevoli di essere tutti 
specialmente, e direi individualmente, conosciuti e 
distinti, onde esaminarli all’uopo, e per via di con- 
fronti, scegliere le lezioni che la sana critica san- 
ziona per ottime e da seguirsi. 

Dedicatosi con ardore assiduo aH’adempimento 
del nuovo e gradito ufficio, pel quale la sua straordi- 
naria operosità gli pareva mal rispondesse all’ intenso 
volere, non per questo cessava il Molini dal preparare 
ed assistere i lavori della sua tipografìa colla usata 
accuratezza ; e lo dimostrava colla pubblicazione di 
un completo Parnaso latino, col titolo di Poetae latini 
veteres, il quale in un solo grosso volume in ottavo 
contiene tutte le opere di ben trenta scrittori, adot- 
tando nella ristampa di esse le edizioni tenute fino 
allora dal giudizio dei dotti per le migliori e da 
aversi per norma. Il volume è preceduto da una ben 
ordinata prefazione latina , colla quale dà ragione al 
lettore di quanto ha fatto per rendergli accetta questa 
sua nuova fatica; confessando di aver chiamato, per 
maggior garanzia del buon esito, a collaboratori 
nella correzione delle prove , altri quattro suoi dotti 
amici, versatissimi in tali bisogne. Questo volume, 

. i 
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per là diligenza adopratavi , e per la sua compat- 
tezza congiunta all’eleganza , fu reputato degno di 
andar del pari colle stampe inglesi di tal natura, e 
vincerle d’assai nella mitezza del costo, da renderlo 
di sì facile acquisto, che in breve tempo ne fu esau- 
rito il fondo di oltre duemila esemplari. 

Il dottor Francesco Tassi, accademico della Cru- 
sca, mancato da due anni all’onor delle lettere, avea 
fin dal 1829 data in luce pei torchi di G> Piatti , una 
nuova edizione della Vita di Benvenuto Celimi , cor- 
retta sul manoscritto originale, ed arricchita di tante 
illustrazioni e documenti inediti da far credere opera 
perduta il travagliarvisi sopra ulteriormente; impe- 
rocché per le molte cure spesevi e per la nitidezza 
ed eleganza della stampa, accompagnala da belle 
incisioni in rame rappresentanti alcune famose 
opere di Benvenuto , e pel vero ritratto del mede- 
simo, intagliato magistralmente dallo Sleinla sullo 
originale del Vasari , avea questa edizione ricevuto 
dai letterali e dagli artisti un invidiabile accogli- 
mento, manifestato con favorevolissimi giudizi per 
' via dei più accreditati giornali sì nazionali che 
stranieri. La piena lode tributata a questa edizione 
della vita Celliniana, risvegliò nel Molini una bene 
avventurata emulazione a far meglio , se gli fosse 
stato possibile, per quanto concerne la castigatezza 
e la genuinità del testo di essa vita , e di molti 
documenti che la corredano ; e richiamandoli con 
più scrupolosa attenzione ad una nuova collazione 
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sul lesto originale, da questa resultarono alcune 
diversità , ebe accettò nella stampa che ne dette in 
un volume della Biblioteca portatile, accompagnan- 
dola di alcune sobrie ed opportune nolareiie onde 
facilitare la retta intelligenza della medesima. E 
quasiché tanta squisita diligenza gli sembrasse 
insufficiente per ridurla a quella perfezione alla 
quale si era ideato d’ inalzarla , tornò presto a far 
nuovo confronto sul citato originale, e produsse 
un’altra ristampa rivista e ricorretta in due bei vor- 
lumi in ottavo ; aggiungendovi parecchi documenti 
illustrativi la detta vita , ed alcuni lavori in essa 
dal Cellini rammentali. 

Questa che consideratamente io chiamava av- 
venturata emulazione, eccitò il Molini a intrapren- 
dere, coll’annuenza del Principe, un viaggio a Parigi, 
allettato dalla speranza che nelle pubbliche bibliote- 
che di quella città , o negli archivi del governo , 
avrebbe potuto rinvenire la famosa lettera scritta in 
nove fogli e diretta dal Cellini a Francesco I, colla 
qual lettera rende minuto conto, come egli narra nella 
vita , di tutto e singole le opere di oreficeria e di 
scultura , delle quali avea arricchito la reai magni- 
ficenza del suo Mecenate sì nella reggia che nella 
splendida e deliziosa residenza di Fontainebleau. 
Oltre la ricerca di questo essenzial documento , 
spingeva pure le sue indagini a rintracciare lettere 
o scritti di altra natura di mano del Machiavelli , 
o che ad esso ed alle di lui ambascerie in Francia 
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si riferissero; giacché da lunga pezza si era pro- 
posto d'intraprendere una nuova edizione delle 
opere del Segretario fiorentino, che per ogni titolo 
riuscisse degna di tanto nome (<). Ma non secondò 
fortuna questo doppio generoso intendimento: ed in 
quella vece, le di lui lunghe, pazienti e ben dirette 
investigazioni nelle più illustri e ricche biblioteche 
parigine (2), furono coronate dal ritrovamento di si 

(1) Per ordinare l’ediiione pii» completa e più accurata ohe 
avesse saputo delie opere del Machiavelli, il Molini avaa scelto 
ad ottimo collaboratore il buon G. Montani , come apparisce 
dalle lettere da esso direttegli da Parigi nel Maggio , Agosto ed 
Ottobre del 1832. Da queste rilevasi che affidava all'amico 
l’esame e le ricerche delle filze e codici dei nostri pubblici Ar- 
chivi e Biblioteche , è prendeva sopra di sè di far lo stesso di 
quelli della Palatina da lui custoditi , oltre al recarsi in In- 
ghilterra per copiarvi gran parte delle famose filze Vettori , 
acquistate da lord Guilford , e dopo la di lui morte vendute 
dagli eredi ad un ricco amatore di antiche scritture; il quale, 
mosso da valide raccomandazioni, consentiva che si consultas- 
sero , e che si copiasse per la stampa tuttociò che fosse stato 
in piacere. Ma la immatura ed inopinata morte del Montani , 
ed altre traversie impedirono l’effetto del bel divisamente , che 
forse resterà sempre nulla più che uno sterile desiderio. 

(2) Per compilare la raccolta dei Documenti storici Italiani , 
narra il Molini di aver avuto indirizzo ed incoraggiamento dai 
Sigg. Artaud , Raoul-Rochette , Paris, Nodier , Abel -Remusat e 
Chainpollion-Figeac suoi particolari amici, nomi celebri per ec- 
cellenza d'ingegno in Francia e fuori, i quali con gentilezza 
eguale alla dottrina gli agevolarono la via alle sue ricerche 
nella Biblioleca reale , in quella di S. Genovieffa , nell’altra del- 
l’ Arsenale, e negli Archivi del regno. Dalla prima, contenente 
la famosa serie dei manoscritti dei conti di Bethune , e ila essi 
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larga copia di autorevoli monumenti storici, da vin- 
cerne la più ingorda espeltativa. E poiché di tali in- 
teressanti scoperte il Molini ne dava ragguaglio mi- 
nutissimo con lettere all’amico Giuseppe Montani, e 
questi con caldissimi rapporti ne informava il pub- 
blico nei mensuali fascicoli dell’Antologia, così, per 
non prolungar di soverchio questo scritto con inutili 
ripetizioni, mi sia concesso di rinviare il lettore desi- 
deroso di conoscerne tutti i particolari, alle relazioni 
dell’allegato reputatissimo Giornale, ed alla elaborala 
prefazione che il Molini fece precedere a questi pre- 
ziosi documenti, quando nel 1836 li metteva in luce 
in due volumi in ottavo, arricchiti di dotte annota- 
zioni, dettate dal più zelante ed illuminato fautore e 
cultore di questi utilissimi studi che vanti fra noi 
questa età, voglio dire dal marchese Gino Capponi (1). 
Questi documenti, tutti copiati scrupolosamente di 

donata a Luigi XIV, estrasse quasi tutti i Documenti che pub- 
blicò, spogliando 200 volumi, nei quali, essendo le materie di- 
sposte cronologicamente, si comprende tutto 'il regno di Fran- 
cesco I. Ma stringendolo il tempo del suo ritorno in patria , 
non potè continuare a trascrivere dai rimanenti 750 Volumi 
di questa collezione tanti altri Documenti , come avrebbe desi- 
derato; ne formava però una ben distinta nota, che aggiunse 
alla prefazione, per valersene qualora fosse potuto tornare a 
proseguire il suo lavoro; e ove ciò gli venisse in qualche modo 
impedito, essa avrebbe almeno servito di certa guida a quelli 
che avesser voluto imitarlo. 

(1) Il Molini dedicò, a titolo d’ossequio e di riconoscenza, 
questa sua fatica a S. M. il re de’Francesi Luigi Filippo ; il 
quale in contrassegno del suo reai gradimento , gli faceva per- 
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propria mano, raggiungono il numero di 458, ed 
altri quaranta furono inseriti dappoi nel N.° 9 del- 
l’Appendice ai volumi dell’Arc/itvto storico, dati fuori 
dal benemerito G. P. Yieusseux, con note del prelo- 
dato marchese Capponi. Tra essi merita per noi il 
primo luogo l’antica Cronica pisana di Bernardo 
Marangone, trascritta da un codice membranaceo e 
forse originale del secolo XII, che conservasi nella 
Biblioteca dell’Arsenale. Di questa cronica, scritta 
nel latino barbaro di quel tempo, il Molini ne eseguì 
due copie: una adottandovi tutte le abbreviature e 
nessi , come a facsimile del manoscritto; l’altra colle 
abbreviature e nessi correttamente disciolti ; e questa 
erasi proposto di pubblicare per proprio conto, stam- 
pandola pure in folio, per unirsi al volume sesto del 
Muratori Rerum italicarum scriptores, dove leggesi 
altra storia di Pisa, la quale nella sostanza dei 
fatti narrati concorda con la presente. Cambiato 
però consiglio, cedè questa seconda copia a Vieus- 
seux, che la inserì nel volume VI par. II dell’Ar- 
chivio storico, ove comparve corredata di prefazione 
e annotazioni del chiarissimo professore Francesco 
Bonaini, allora bibliotecario della pisana Univer- 
sità (I). La prima copia poi veniva dal Molini gen- 

venire una superba medaglia d'oro , uel rovescio della quale 
leggesi il nome del dedicante, accompagnandola con lettera 
compitissima firmata dal Segretario di Gabinetto Cammillo Fain. 

(t) In un esemplare di questa Cronica tirato a parte, leg- 
gesi la seguente avvertenza di mano del Molini : « Archivio 
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lilmenle donata alla Biblioteca della detta Univer- 
sità, come rilevasi dalla lettera di ringraziamento 
del precitato bibliotecario : nè poteva dal donatore 
destinarsi la conservazione in luogo più conveniente, 
essendo un monumento che solo a Pisa , al suo 
governo ed agli avvenimenti di essa si riferisce. 

La pubblicazione di questi due volumi , pre- 
parata ed eseguita con tanto zelo ed intelligenza, 
ed illustrata con tanta dottrina storica, richiamò 
l’attenzione degli studiosi di siffatte materie , ed i 
giornali più accreditati , non solo di Europa ma 
pur anco d’America , ne pronunziarono favorevolis- 
simi giudizi , proclamandola lavoro degno per ogni 
verso di servire d’esempio a chiunque si senta il 
coraggio di entrare in arringo si arduo e si spi- 
noso , quale è quello di togliere all’edacità del 
tempo e render per comun benefizio alla luce il 
tesoro di nuovi interessanti monumenti scritti, dai 
quali vengon rischiarate le cause o gli effetti di 
cotanti accidenti ignorati nei fasti dell’umanità. E 
se la storia italiana va debitrice d’assai alla infali- 
cabil solerzia del Molini per tal pubblicazione , non 
meno gli si professeranno tenuti gli studiosi della 
medesima, per gli elenchi di molli e molti altri do- 

Storico Italiano , T. VI , parte II. Frammento. Fu omesso di 
stampare il principio , cioè , le prime otto carte che erano le 
più importanti. Vedi il mio ms. copiato de verbo ad verbum dal 
suo originale , che devo conservarsi nella libreria dell’Univer- 
sitk di Pisa. • G. Molini. 
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cumerili riguardanti cose italiane , che nel nostro 
idioma , nel francese e .nel latino furono dal 
medesimo esaminati , e reputati meritevoli di far 
buona comparsa con i già stampati. Al Molini 
adunque si tributi l’onore di avere aperto uno stadio 
che altri con minor pena potrà percorrere, avendo 
nei detti elenchi indicato esatlantiente la biblioteca , 
il volume , e fino la pagina dove trovansi essi do- 
cumenti, a comodo di coloro che volessero conti- 
nuare il di lui generoso proposito. 

L’anno d’assenza dalla Palatina graziosamente 
concessogli dal Granduca era spirato, ed il Molini 
vi si restituiva sodisfatto per un lato delle dovizie 
storiche che aveva raccolte, e dispiacente per l’al- 
tro di aver dovuto tralasciarne tanta copia, da pa- 
rergli di aver fatto ben poco in confronto di quanto 
a farsi gli rimaneva. Frattanto, come abbiamo già 
accennato, apparecchiava per la stampa questa sua 
fatica, insieme al primo fascicolo della sua illustra- 
zione dei codici manoscritti italiani della Palatina ; • 
ed attendeva pure alla nuova impressione del Ca- 
talogo di Novellieri italiani in prosa , compilato dal- 
l’illustre bibliografo Bartolommeo Gamba, ed arric- 
chito di moltissime aggiunte e correzioni, nelle quali 
ebbe gran parte il nuovo editore. Ma se la fortuna, 
come abbiamo veduto, si era mostrata propizia alle 
sue particolari imprese come uomo dedicato ai tran- 
quilli studi delle lettere , la provò avversa nelle ope- 
razioni commerciali del suo reputato traffico librario, 
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il quale, non condono dalla inesperienza di chi vi 
presedeva con quella avvedutezza e solerzia che 
facea d’ uopo (1 ) , dovè sospendere, benché per breve 
tempo, il corso degli affari. Contristato Giuseppe 
dallo- spiacevole emergente , e posto nella dura al- 
ternativa di renunziare all'ambito e prediletto im- 
piego di Bibliotecario Palatino o di abbandonare a 
mal termine gl’interessi della famiglia, risolse, con 
qual cuore il lettore se Timmagini, di domandare 
al Principe una nuova licenza di assentarsi dall’uf- 
fizio per tutto quel tempo che gli bastasse a si- 
stemare e rimettere in buon cammino le pericolanti 
bisogne del negozio; ed ove questa indefinita per- 
missione non gli venisse concessa, implorare una 
onorevole dimissione. Fu benignamente accolta que- 
sta seconda domanda : e gratificato dalla sovrana 
munificenza di cospicua somma in benemerenza dei 
prestati servigi, che gli veniva accompagnata da 
sodisfacentissimo biglietto della segreteria aulica , 
tornava il Molini alla direzione dei propri interessi 
commerciali. La lunga pratica negli affari e la re- 
putazione non mai smentita della di lui onoratezza 

. * ^ "iv. »• ;'m. 

(1) Per attendere più liberamente a'suoi cari studi, e 
sopperire alle esigenze dell’impiego, avea già il Molini ceduto 
ad altro stampatore la sua tipografia , ed il negozio librario al 
figlio Luigi, il quale aveva chiamato a socio un Giuseppe Ve- 
rdi romagnolo. Però questa società s’ebbe breve durata , e ri-, 
tornò il negozio a intitolarsi come anticamente nel solo nome 
Molini. 
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nel corrispondere ai contralti impegni, richiama- 
rono la dovuta fiducia nei creditori, cosicché po- 
stosi alacremente alla ristorazione della decaduta 
fortuna della sua casa , riuscì , non però senza pena 
e sacrifizi, a vederla di nuovo plausibilmente risor- 
gere e prosperare, per quanto le peggiorate vicende 
delle cambiate sorli del commercio librario lo con- 
sentissero ; e riabilitando il figlio, reso più cauto 
dall’esperienza, alla special trattazione dei negozi 
della taberna , si riserbava il carico di sorvegliarli, 
perchè fossero con utile a buon fine condotti. In 
questo tempo egli si occupava dell’esame della nuova 
ed accresciuta edizione del Manuel du libraire di 
C. Brunet; da questo ne resultava la copiosa messe 
di aggiunte e correzioni di molti articoli omessi, e 
d’altri non esattamente descritti, le quali a com- 
plemento e rettificazione di sì laboriosa opera ven- 
gono ora pubblicale. E qui cade in acconcio il re- 
ferire con quanto amore il Molini fino dalla sua 
più verde età si fosse dato agli studi bibliografici, 
imperciocché in un esemplare interfogliato di carta 
bianca degli Annali tipografici del Panzer , che gli 
serviva per consultarlo all’occorrenza , andò sempre, 
perdurante la sua vita , registrandovi le diversità 
che gli si offrivano nel confronto della descrizione 
ch’egli faceva delle opere impresse nel sec. XV, 
che avea sott’occhio, con quella che delle stesse 
opere si legge nei citati sempre classici voluminosi 
Annali ; e questo critico lavoro gli fruttava la esalta 
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rettificazione di molte descrizioni più o meno er- 
rate, oltre alla giunta di parecchie opere sfuggite 
alle indagini dell’illustre bibliografo alemanno; tal- 
ché l’erudito cultore di questi utilissimi studi potrà 
con piena sicurezza accogliere le descrizioni che 
qui emendate genuinamente si riproducono, e sa- 
perne buon grado a chi si prendeva la pena di 
tirarle fuori dai suddetti volumi a pubblico van- 
taggio. 

Amava il Molini moltissimo la propria patria, 
e ne dette da egregio cittadino le più sincere prove 
ogni volta che fu ricercato di renderle servigio in 
quella sua special condizione, nella quale pochi o 
niuno aveavi tra noi che in essa lo agguagliasse, 
non che lo vincesse, sia per lo zelo, l’intelligenza 
e l’ indefessità con cui si poneva all’opra. Ma o fosse 
per energia o vivacità del carattere di prima im- 
pressione, che mal poteva frenare e che conservò 
finché gli bastò la vita; o per una certa irrequie- 
tezza che lo impediva sì di persistere a lungo in 
un proposito da reputarlo incostante, o in fine per- 
chè conservasse ancora nelle vene qualche tintura 
del sangue d’onde traeva origine , il fatto è pur vero, 
che mentre si mostrava tenero per l’Italia, si glo- 
riava d’esserle amoroso figlio, e faceva voto per 
la grandezza e prosperità di essa, lodava a cielo 
Parigi, abbagliato dalle sue splendide apparenze; 
ed ogni volta, non che la necessità il richiedesse, 
ma che questa febbre francese lo invadeva, non 
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sapeva resistere; e benché avesse oltrepassato il 
settantesim’anno, dal 1841 al 1847, per ben quat- 
tro volle con fervore giovanile ripeteva il viaggio 
della sua cara Lulezia, come soleva chiamarla Ce- 
sare, la quale ebbe por esso tutte le incantevoli 
attrattive dell’ isola di Circe, ove egli per certo non 
seguiva le parli d’ Ulisse ; che anzi si adoprò a 
tult’uomo per indurre a trapianlarvisi la propria 
famiglia ; la quale rifiutò sempre di cambiare le 
amene sponde dell’Arno con quelle lutulente della 
Senna. Fu però in grazia di questi viaggi , se la 
Biblioteca Riccardiana potè recuperare il Lattanzio 
di Subiaco del 1465, e la Magliabeebiana un Mis- 
sale pervetustum, codice membran. in 4.° del se- 
colo X, insieme al Convenevole pratense carmina, 
cod. pur membran. in fol. del sec. XV, adorno di 
miniature a oro della stessa età (1) ; i quali pre- 
ziosi cimeli dagli artigli de’ moderni vituperevoli 
Flacci (2) erano stati sacrilegamente ed impune- 


(1) Fu questi un medioccissimo poeta in latino, che è pas- 
sato alla posterità solo per essere stato in Avignone maestro 
elementare affezionatissimo del giovinetto Petrarca, che predili- 
geva fra tutti gli altri condiscepoli della sua scuola. 

(2) 11 Rossetti, a pag. 148 de’ suoi discorsi dello scibile e del 
suo insegnamento ' chiama Flacci i ladri ed espilatori di libri, 
la cui rapacità , egli dice , è flagello più temibile per le biblio- 
teche dei topi , dei tarli e delle tignuole. Dal carteggio del Molini 
rilevasi il nome del libraio da cui potè redimer le opere indi- 
cate al prezzo stesso che furon comprate, ed altri particolari 
su questi furti vergognosi. 
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mente ghermiti, insieme a molti e molti altri pre- 
gevolissimi volumi a stampa e manoscritti , che alle 
vendile parigine non fu in tempo a rivendicare alle 
nostre biblioteche, alle quali appartenevano, con gran 
danno delle medesime. In uno di essi viaggi, che 
fu nel 1843, comprò per ordine di S. À. I. e R. il 
Granduca circa 160 volumi impressi dagli Elzeviri, 
onde render viepiù completa la rara collezione pa- 
latina delle opere pubblicate da questi dotti ed 
eleganti tipografi olandesi ; e contemporaneamente 
accrebbe di buon numero d’opere latine e greche, 
d'edizione chiamala principe, la già ricca serie della 
Delciana. Nell'ultimo (1) poi ebbe nuova commis- 
sione d’acquistare per la Biblioteca palatina parec- 
chi rarissimi volumi che facevan parte della cospi- 
cua libreria del Prof. Libri, tra i quali merita 
particolar menzione il Decamerone del Boccaccio, 
stampato, benché senza indicazione di luogo, in 
Firenze nel 1 483 dalle Monache di Ripoli (2). In 

(1) In questo viaggio, che fu il decimo, il Molini contava 
74 anni; parti il 14 Giugno, e tornò il 13 Settembre 1847. 

(2) Questo esemplare offre un singoiar monumento di stra- 
ordinaria bravura e diligenza calligrafica. Desso era mancante 
di 15 carte, che il prof. Libri fece copiare a fac-iimile su 
quello completo della -Spenceriana dal signor Harris ; il quate 
fu cosi paziente nella perfetta imitazione dei caratteri , da sfi- 
dare l’occhio più esercitato e più acuto a discernere le pagine 
contraffatte dalle originali, se in piè di quelle non avesse in 
carattere microscopico notato il proprio nome. 11 possessore di 
esso spese in questa restaurazione quasi la stessa somma che 
ne ricavò dalla vendita. 

f 
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questa stessa vendita comprò molte altre rarità 
bibliografiche per diversi distinti amatori , spenden- 
dovi in tutto la somma di circa ventimila franchi ; 
e fra questi gioielli vuoisi annoverare la Divina 
Commedia stampala a Foligno nel 1472, la quale fa 
ora parte della sceltissima Biblioteca di S. A. R. Carlo 
Lodovico di Borbone già Duca di Lucca. Si refe- 
risce pure verso quest’epoca l’onorevole incarico 
dato da sua Maestà il Re Luigi Filippo al Molini 
per l’organo del signor Cav. De Bellocq , allora 
ministro di Francia alla Corte di Toscana, di far 
ricerca di tutte le lettere di Enrico IV, che potes- 
sero rinvenirsi nei nostri pubblici e privati Archivi, 
giacché si aveva in animo di pubblicarne una rac- 
colta la più completa che fosse stato possibile. 
Questi corrispose con tutto l’ impegno alla reai 
incombenza, sì nella veduta di mostrarsi grato a 
Sua Maestà per avere accettata la dedica della 
stampa dei Documenti storici italiani , come per 
tutte le facilitazioni e larghezze affatto parziali 
usategli nel tempo delle sue indagini nelle bibliote- 
che ed archivi di quella capitale (1); ed in breve 

(1) SI grande era la stima che si aveva da quei bibliote- 
cari e conservatori della delicatezza ed onestà del Molini che , 
stando le biblioteche in quella stagione chiuse al pubblico a 
causa delle ferie autunnali , egli vi era ammesso come d’ordi- 
• nario, e vi passava solo del tutto le intiere giornate concen- 
trato nella sua gradita occupazione. In cotal guisa quietamente 
e senza distrazioni potè proseguire il suo lavoro, e terminarlo 
in più breve spazio di tempo. 
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inviava al Re fino al numero di 1621 lettere del 
grand’Enrico, tutte interessanti, da esso ricopiate 
e collazionate sugli originali ; allorché poi venne 
in luce questa superba raccolta col titolo di Let- 
tres historiques de Henri IV, egli ne ricevè un 
esemplare in dono, accompagnalo da lettera genti- 
lissima del signor Villemain , allora ministro della 
istruzion pubblica, con la quale lo ringrazia da parte 
di S. M. della sua cooperazione a render sì copio- 
sa questa pregevole pubblicazione. 

Dal saggio di lettere ad esso indirizzate e qui 
prodotte, può arguirsi con quali e quanti chiarissi- 
mi personaggi egli fosse in corrispondenza, e l’ono- 
rassero di loro stima e considerazione, consultan- 
dolo sia come libraio-editore, sia come uomo di molto 
sapere ed esperienza, e di estese cognizioni biblio- 
grafiche. E merita pure che si rammentino alcuni 
suoi cari amici, i quali, siccome accade a chi vive 
lunghi anni, lo precederono nell’eternilà con suo 
grave rammarico. Furon questi l’ab. Michele Co- 
lombo, il prof. Daniele Francesconi, il prof. Anto- 
nio Marsand, Bartolommeo Gamba, il Cav. Abate 
Gio. Battista Zannoni, l’Abate Antonio Renzi, il 
Cav. Antonio Ramirez di Monlalvo, e non ultimo 
nell’affezione il celebre conte Vittorio Fossombroni, 
tutti nomi carissimi alle lettere e alle scienze di 
questa nostra illustre patria. Desiderarono pure cono- 
scerlo personalmente non pochi distintissimi stra- 
nieri , ai quali avveniva di visitare la cillà nostra ; 
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o fra questi non posso tacere, sì per l’alta condi- 
zione, sì per la somma bontà e gentilezza e per la 
molta istruzione che l’adornano, S. A. I. la Gran- 
duchessa Elena di Russia, la quale incaricò il 
Conte Gio. Battista Baldelli di volerglielo presentare, 
a lungo trattenendosi secolui a ragionare di cose 
spettanti alle lettere ed arti italiane, nelle quali 
l’A. S. è mirabilmente versala. 

Se l’analogia delle materie testé brevemente 
discorse, mi condusse ad anticipare alquanto il mio 
dire in ragione del tempo, ora riprendendo il filo 
dell’argomento , narrerò che trovandosi il Molini a 
Parigi nel Luglio del 1844, ricevè da S. E. il Consi- 
glier Pavcr, allora ministro deirinterno, l’invito di 
tornarsene a Firenze , per dovervi d’ordine sovrano 
formar parte d’una Commissione istituita pel rior- 
dinamento delle pubbliche librerie di questa capi- 
tale (1). Oltremodo gradito gli riuscì questo ono- 
revol richiamo , e ciò tanto più , in quanto che il 
subietto di esso era stato un suo antico desiderio, 
e motivo di molte meditazioni, che Io conferma- 
vano sulla necessità d’occuparsi seriamente d’una 
nuova e pronta organizzazione di questi depositi 
dell’umano sapere. Talché postosi sollecitamente in 


(1) Questa Commissione si componeva del Sig. Ab. Tom- 
maso Gelli , per la Magliabechiana , del Cav. Francesco Del Furia 
per laMarucelliana, del Sig. Can. Gaspero Bencini per la Ric- 
cardiana, e di Giuseppe Molini; ed era preseduta dal Sig. Con- 
sigliere Commendatore prof. Gaetano Giorgini. 
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via giunse in breve in seno de’suoi, e lieto recossi a 
ringraziare l’augusto Principe del compartitogli ono- 
re, e ricevere gli ordini relativi all’affidatogli inca- 
rico. Adunatasi la Commissione per conferire sul 
voluto riordinamento, gli fu dato ad esaminare un 
progetto compilato nella di lui assenza, il quale 
pare dall’effetto non gli andasse troppo a genio, 
giacché n’esibiva un altro secondo le proprie idee , 
derivanti dalla sua lunga pratica, e da quanto avea 
veduto usarsi con generale approvazione in simili 
stabilimenti di Francia e d’Inghilterra. La sostanza 
di questo progetto (1) consiste nel concentrare 
tutti i libri che si custodiscono nella Magliabechia- 
na, nella Riccardiana, nella Maruceiliana ed in 
quella delle Belle Arti , in un sol luogo ; aggiun- 
gendovi pure tutti quelli che non trattano di medi- 
cina , chirurgia , anatomia , veterinaria , botanica , 
farmacologia e storia naturale , i quali si trovano 
nella libreria di S. Maria Nuova, la quale conver- 
rebbe tenere in giorno di tutte le opere moderne 
accreditate che si pubblicano nelle scienze surrefe- 
rite , seguendo i progressi delle medesime. Si vor- 
rebbe poi istituire in adattato luogo sotto gli Uffìzj 
un’altra libreria, composta solo di Opere di Giu- 
risprudenza per servizio del ceto forense ; e dalla 
riunione di lutti gli altri libri e manoscritti d’ogni 

(1) Il progetto qual fu esibito alla Commissione nel 10 No- 
vembre 1846, fu stampalo con alcune note aggiunte nel 1848 
nella tipografia di Gio. Benelli. 
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specie e d’ogni età nascerebbe la gran biblioteca 
universale, ove sarebbero raccolte le opere tutte 
d’ogni genere di discipline, divise nelle opportune 
classi , escluse le due sole sopra notate categorie*. 
Propone ancora la distribuzione in separate sezioni 
dei Codici manoscritti, delle edizioni del Sec. XV, 
delle collezioni aldine, giuntine, torrentiniane, e dei 
testi di lingua a stampa citati dall’Accademia della 
Crusca. Questa fusione produrrà necessariamente 
un gran numero d’esemplari d’opere raddoppiali e 
triplicali per identità d’edizione; onde scelte da que- 
sti doppi le copie più perfette per integrità e conser- 
vazione si collocheranno nella gran biblioteca , e 
delle rimanenti si formerà un magazzino per prov- 
vederne altre pubbliche librerie di Toscana , ove 
possano tornar veramente utili, o venderle vantag- 
giosamente, ed acquistare col ritrattone quelle opere 
che sarebbero necessarie, e che finora invano si 
domandano in queste biblioteche ; la quale opera- 
zione servirebbe ad arricchirle di tante opere mo- 
derne ricercatissime senza aggravio del pubblico 
erario. Sulla scelta poi del locale per impiantarvi 
la gran Biblioteca, egli mostrasi indifferente, pur- 
ché esso contenga quel numero di sale adatte, ben 
disposte e sufficienti all’uopo cui devon servire , 
procurando di congiungerc la comodità alla severa 
eleganza ed all’economia dello spazio e della spesa. 
Quantunque però non mostri special predilezione 
del sito ove erigerla , pur non ostante propone mo- 
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XI. VII 


destamente un accrescimento di fabbricato da far 
appendice alla Laurenziana ( 1 ) , con cui crederebbe 
(secondo la pianta misurata che ne esibisce), po- 
ter sopperire per ogni verso alle esigenze dell’ ima- 
ginata libreria. Questo progetto, al quale si rinvia 
chi volesse conoscerlo ne’suoi particolari, fu da 
tutta la Commissione ponderato e discusso, e ne ri- 
portò la piena approvazione , la quale fu confermata 
dal superior governo, e venne sanzionata coll’or- 
dine di por mano all’ opera. Laonde si cominciò , 
così per saggio, a trasportare un 1800 volumi dalla 
Riccardiana nella Magliabecbiana ; e fatti gli oppor- 
tuni confronti degli esemplari di opere della stessa 
edizione , quelli men belli o difettosi furono trasfe- 
riti nel deposito dei doppi , e gli altri rimasero ad 
accrescere l’assortimento della Biblioteca principale. 

Ora accadde che, fintantoché il progetto si credè 
lettera morta , furon ben pochi coloro che se ne 
mostrassero intesi o vi facessero osservazioni ; ma 


(4) Sbaglia il Molini, a pag. 27, nota 4 4 del citato proget- 
to, quando scrive che l’erezione della Biblioteca Laurenziana 
fu ordinata a Michclagnolo da Cosimo 1 in S. Lorenzo , perchè 
fosse contigua alle tombe Medicee. A Michelagnolo Leone X 
ordinava la insigne sagrestia , resa celebre dai monumenti del 
di lui fratello Giuliano, e del nipote Lorenzo, nel 4549. E poco 
prima che fosse assunto al pontificato, Clemente VII gli dava 
commissione della Biblioteca ( V. Moreni , delle tre sontuose 
cappelle Medicee). A tali epoche Cosimo era ancora fanciullino , 
essendo nato nel 4549 . 
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quando si vide che esso era incarnato, e che in 
breve avrebbe sortito il pieno effetto, allora, 

Con quel furore e con quella tempesta 
Ch’escono i cani addosso al poverello , 


si avventarono contro il Molini ed il suo superior- 
mente sanzionato progetto tanti articoli di giornali 
connazionali , e gli piovvero addosso tanti opuscoli 
di penne concittadino, da far perder tempo e pa- 
zienza , o meglio da risvegliare l’ ilarità o lo 
sprezzo ; vedendo che nella maggior parte di tali 
scritti teneva il campo buona dose di pecoraggine, 
non senza la brutta invidia sotto il manto di zelo 
pel pubblico bene, e senza fior di scienza biblio- 
grafica e d’esperienza, cbè di urbanità e discre- 
zione non serve parlarne. Ed infatti con qual 
animo potea sentirsi qualificare da certi sdentati 
aristarchi il diligentissimo e quasi sofistico Molini 
per un acciarpone nel condurre il lavoro, e ca- 
priccioso e sconsideralo nella scelta, tra le opere 
doppie, degli esemplari più scadenti pel servizio 
della futura libreria universale? Chi ciòscrivea, igno- 
rava o malignamente dissimulava esser egli uomo 
sputatissimo per la sua somma perizia presso i 
più chiari bibliografi moderni d’ogni nazione , dai 
quali era rispettato come decano ; che ha dato 
splendide testimonianze dell’acume critico col quale 
ha pubblicato tante opere co’ propri torchi da gareg- 
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giare nell’intelligenza e nell’amore all’arte con Paolo 
Manuzio ; e che infine per dieci anni ha , come 
bibliotecario palatino, giustamente goduto la stima 
ed il favore del nostro illuminatissimo Sovrano, 
che gli continuò finché visse, dandogliene pubbli-, 
che prove col dono d’una medaglia d’oro della 
maggior grandezza (I) , e col crearlo cavaliere 
dell’Ordine del merito, fino dal Dicembre del 4852. 
E se in qualche cosa sul fatto del riordinamento 
in questione mancò il Molini , fu , a parer mio , 
nella immatura traslazione dei libri dalla Riccar- 
diana alla Magliabecbiana , primachè fosse , non 
dirò irremissibilmente fissato , ma del tutto posto 
in assetto il locale ampliato pel nuovo stabili- 
mento, disposti gli scaffali in tutte le sale ove 
doveano collocarsi i libri , ed ultimato ogni lavorio 
preparatorio al componimento del disegno. In tal 
guisa procedendo, egli avrebbe veduto col fatto se 
il Governo fosse veramente disposto ad eseguirlo, 
e persuaso della convenienza ed utilità di esso rior- 
dinamento secondo il noto progetto ; come pure se 
presso il medesimo egli godesse tanta fiducia da 

lasciargliene tutto il carico e la responsabilità. Che 

1 . - 

(1) Questo distintissimo tratto della Sovrana benevolenza, 
gli giunse accompagnato da gentil biglietto di S. E. il Conte 
Guido della Gherardesca, maggiordomo maggiore di S. A. I. eR.it 
Granduca, nel 48 Ottobre 4847; la medaglia da una (tarlo 
ha impressa l’effigie del Granduca , e nell’altra si legge in ca- 
rattere in rilievo il nome del gratificato. 

9 • 
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ove questa persuasione di convenienza e di utilità, 
e questa fiducia avessero animato il Governo all’im- 
presa, non si sarebbe mostrato men generoso nello 
spendere una discreta somma in questa decorosa 
istituzione , di quello che fu a riguardo della sala 
ove si custodisce la collezione Delciana, che co- 
stò oltre sessanlamila scudi , e della imponente 
riorganizzazione centrale degli Archivi toscani , la 
quale ha meritato il plauso universale (1). Ma 
non giovando il rintracciar la causa, quale ella si 
fosse, che impedì la prosecuzione dell’ordinato tra- 
sporto, basti sapere che questo cessò dopo il primo 
tentativo; e che qualche tempo dopo furono ripor- 
tati i libri alla Riccardiana d'onde erano usciti; e 
così continuavi, o Firenze, a meritarti la sentenza 
del Poeta: che a mezzo novembre Non giunge quel 
che tu d’ottobre fili. 

In questa materia del riordinamento della nostra 
biblioteca, mollo discussa, ma intesa molto diver- 
samente , mi sia lecito presentare così in iscorcio 
alcune idee , che accennano solo in concreto e per 
sommi capi all’ordine ed all’insieme, non allosvi- 
luppo dei particolari , secondochè mi fosse sembrato 
venirne a qualche buon fine. E prima dirò che 

(f) Giova sperare che mentre il Municipio Fiorentino ed 
il Governo si mostrano si caldi nell’abbellire di nuove strade 
e fabbricati la città, e nel restaurare tanti insigni monumenti 
d’Arte, non dimenticheranno un razionale riordinamento delle 
biblioteche, invano finora desiderato. 
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approvato debitamente il piano in tutte le sue parti, 
non mi sarei mai chiarito per indifferente , come 
diceva esserlo il Molini , sulla scelta del luogo ove 
fondare la biblioteca ; ma avrei proposto dopo ma- 
turo consiglio quello che avessi giudicato il più 
adatto e comodo sotto ogni considerazione, e avrei 
su ciò costantemente insistito, finché il mio disegno, 
una volta approvato , non avesse ottenuto il suo 
pieno effetto. Prima per altro di muover passo nel- 
l’affare in discorso , avrei insinuato al Governo la 
necessità di sciogliere dai vincoli fidecommissari , 
che la legano a Roma , la Marucelliana , per poterla 
incorporare con tutte le altre di libera proprietà dello 
stato; quindi avrei determinato il luogo per stabilirvi 
la gran libreria, che sarebbe stato quello dov’è situata 
la Magliabechiana (1), aggiungendovi tutte quelle 
sale che fossero abbisognate dai fabbricati contigui , 
e specialmente da quello dove è attualmente la lo- 
canda delia Fontana ; cosicché con tale ampliazione 
crederei che si potesse acquistare tanto spazio da 
formare una gran biblioteca , conveniente per ogni 
titolo al comodo e al decoro della città nostra. 
Vorrei però che la Mediceo-Laurenziana rimanesse 

(4) Questa biblioteca compresa nel vasto fabbricato degli 
Uffìzi , ove trovasi pure la I. e R. Galleria , ed ove recentemente 
è stato fondato il grandioso Archivio centrale , che ha l’ingresso 
esterno a comune con essa biblioteca , non potrebbe essere , per 
tali preziosi annessi , collocata in luogo più confacente, offrendo 
largo campo ad aggrandimento anche superiore al bisogno. 
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intatta ai suo luogo , e che vi fossero riuniti tutti i 
codici manoscritti in qualunque lingua, anteriori al 
secolo decimoquinto , e che ora trovansi dissemi- 
nati nelle altre librerie. Talché in conclusione, così 
procedendo , Firenze possederebbe una sola gran 
biblioteca generale pei libri a stampa ed i mano- 
scritti moderni , c la Mediceo-Laurenziana per gli 
antichi codici. Alla prima dovrebbe presedere un 
direttore coadiuvato da bibliotecari subalterni delle 
principali sezioni , con numero sufficiente di custodi 
attivi, istruiti, onesti e ben educati per l’esatto 
servizio del pubblico. Finalmente vorrei che tutti 
gl’impiegati in essa, sia per quello che concerne 
la parte amministrativa , la conservazione dei libri , 
i nuovi acquisti , la compilazione ed ordinazione 
dei cataloghi ed altre prevedibili occorrenze , ve- 
nissero informati dei respettivi uffizi per via di 
■opportuni regolamenti. 

Avendo così manifestata un’idea sopra soggetto 
pel quale furono spese tante parole , non tutte però 
conducenti pianamente ad ottenere l’intento, pro- 
seguirò sommariamente l’esposizione dei lavori nei 
quali alacremente occupavasi il Molini , mentre stava 
in aspettativa di vedere il proprio disegno colorito 
dalle superiori determinazioni. Egli avea fatto rap- 
porto al Governo del resultato delle sue ricerche nella 
libreria di S. Maria Nuova, proponendo d’estrarne il 
manoscritto delle storie fiorentine dei due Ammirati, 
e la serie dei Capitoli di molle confraternite laicali 
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soppresso , che quivi si custodivano ; presentava la 
copia del catalogo di tutte le opero doppie della Ma- 
gliabechiana ricco di circa diecimila volumi, che 
fu stampato e diffuso onde procurarne la vendila , 
come accadde , assai sollecita e vantaggiosa. Quindi 
si dette alla formazione del catalogo di oltre quin- 
dicimila opuscoli ; e dopo questo , cominciò corag- 
giosamente l’altro generale di tutte le opere che 
trovansi nella detta libreria (<). Alla qual compila- 
zione attese cosi indefessamente, da destar -mara- 
viglia come un uomo il quale avea oltrepassato 
l’ottantesim’anno , conservasse in così ingrato lavoro 
tutta l’energia giovanile , quasiché in lui la fatica 
e l’applicazione, invece di stancare la mente, ser- 
vissero a rinvigorirla , e le vecchie membra ac- 
ciaccate da lunga malattia e da abituali incomodi , 
rinverdissero e divenissero più valide. E questa 
maraviglia crescerà tanto più presso le persone 
che conoscono per pratica questo genere d’occupa- 
zione , quando sappiano che egli in poco più di 
quattr’anni compì tutti gli studi , le indagini , i 

(4) Nell’esaminare i libri che gli venivano a mano per de- 
scriverli , s’imbattè il Molini in un esemplare del Dioscoride 
tradotto dal Mattioli , stampato a Venezia nel 4 544 , ove sono 
molte postille di mano di Cosimo I, laddove parlasi di veleni. 
Come pure scoprì alcune postille e curiose annotazioni di mano 
di Galileo , scritte nei margini d’una copia dell’opera latina del 
Morin, stampata a Parigi , contro la teoria dei moto della terra. 
Ambedue questi pregevoli volumi ora si custodiscono nella 
Biblioteca Palatina. 
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riscontri, e la redazione dei diversi rapporti sulle 
pubbliche librerie della città , e la formazione dei 
cataloghi completi della Magliabechiana, i quali si 
compongono nell’insieme di meglio che centomila 
schede , e tutto ciò coll’aiuto d’un solo inserviente, 
che gli porgeva i volumi per descriverli , e ripren- 
devagli descritti colle respettive indicazioni , onde 
ritrovarli facilmente all’occorrenza nelle scansie ove 
venivano collocati (<). Finalmente coronava tutte 
le sue operazioni bibliografiche nella Magliabechiana 
colle elaborate descrizioni di 2395 opere impresse 
nel secolo decimoquinto , ragguagliandole con quelle 
dateci dal Fossi nel catalogo a stampa , e con 
altre che ci offrono i più accurati elenchi di queste 
antiche edizioni ; e può vedersi a pag 344 del pre- 
sente volume , nel saggio che si presenta , quale 
scrupolosa esattezza egli adoprasse nel dettarle, e 
nel rettificare le errate. Cosicché se sarebbe reputata 
la più bella prova d’amicizia e di stima che po- 
tesse rendersi al merito incontestabile di Giuseppe 
Molini, la pubblicazione di questo suo ultimo lavoro; 
sarebbe pure un prestar segnalatissimo servigio non 
alla sola bibliografia , ma alle lettere in generale , 
per l’apparato di tante rare notizie delle quali ha 

(1) Si osservi ia questo proposito, che il catalogo della Ric- 
cardiana , che non coatieoe la quarta parte dei libri della Ma- 
gliabechiana , fu ultimato dal bibliotecario e dal sotto-biblio- 
tecario nel corso di tette anni, nè in esso furon compresi gli 
opuscoli. 
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arricchito questa estrema sua fatica , intorno alla 
quale si era fervorosamente travagliato sino agli 
ultimi giorni di sua vita, per renderla degna di sè 
a conferma della pubblica considerazione , e cosi 
prender comiato dagli amici , e da’suoi graditissimi 
studi. 

Finalmente raccogliendo le vele , e ritornando, 
con animo imparziale sulle cose più notevoli ope- 
rate dal Molini, e qui semplicemente narrale, a me 
sembra poter concludere in questa sentenza , colla 
sicurezza di non incorrer nota di presuntuoso , es- 
sere egli stato uno dei valentissimi bibliografi dei 
nostri giorni ; come editore , le sue ristampe di 
opere classiche , per la diligenza che egli poneva 
nella scelta degli ottimi testi, per le ponderate e 
consentite emendazioni che con fino criterio adotta- 
va , per le parche e giudiziose annotazioni di che le 
corredava, per la scrupolosa correzione, l’eleganza 
e nitidezza con che le conduceva , gareggiare per 
questi pregi colle celebri edizioni elzeviriane, e forse 
vincerle nella correttezza (4) ; ed essere stato il 
primo tra noi che ravvivasse coll’esempio lo studio 
degli antichi monumenti storici ; studio che ha ri- 
ti) In prova di quanto viene esposto, si vedano gli assen- 
nati giudizi pronunziati da valenti critici, di mano in mano 
che uscivano in luce i volumi della Biblioteca portatile , nei 
più distinti giornali italiani e stranieri , tra i quali mi piace 
di rammentare la nostra Antologia , la Biblioteca italiana , la 
Revue encyclopédique , e la Foreign qmrterly revietv. 
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sveglialo l’allenzione di chiarissimi ingegni conna- 
zionali , i quali non perdonando a fatiche ed a spese 
si applicano con fervore a richiamare dalle tenebre 
dell’ignoranza e dell’oblio , preziosi documenti, per 
arricchirne il tesoro comune della storia d’Italia , la 
quale , se non può attendersi incremento di rino- 
manza dalle nostre povere imprese , si consoli 
almeno delle amorose cure che si adoprano per 
viepiù illustrare le trascorse (1). 

Avendo finquì parlalo di Giuseppe Molini come 
uomo datosi al commercio librario per necessità , 
solerte ed inlraprenditore , sebbene impaziente di 
attendere la maturazione dei negozi per trarne il 
maggior profitto, e divenuto per inclinazione biblio- 
grafo distinto e critico di molto acume e d’ottimo 
gusto fornito , ragion vuole che si faccia di esso 
breve molto come cittadino. Egli aveva fino dai 
10 Novembre 1798, condotta in moglie Giovanna 
di Francesco Veraci e di Teresa Soldini , ambo fa- 
miglie non opulente, ma sì di comoda c civil condi- 
zione, la quale gli recava , come più preziosa parte 
della dote, un’anima ingenua, un’indole mansueta e 
benigna, congiunta a una mente assai culla ed alle 
più care grazie del sesso. Vissero insieme in bella 
concordia maritale, figlia della stima e della reci- 
ti) Si allude aH’drcAwio storico Italiano , che si pubblica 
in Firenze per cura del benemerito G. P. Vieusseux ; ed alla 
collezione dei Monumenti di storia patria, che si stampano a 
Torino. 
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proca fede, finché la morte, col rapire in ancor fresca 
età la Giovanna , non ruppe il ben avventurato nodo 
coniugale. Da essa gli nacquero due figli, Luigi e 
Sofia, che vennero educati in famiglia con tutte 
quelle cure che potevano adoprarsi da amorosi geni- 
tori, i quali conoscano il grave debito che contrassero 
nella loro unione, di dare alla società prole che cre- 
scesse ad onore e consolazione loro e ben di questa 
meritasse. A cagione poi delle tempestose vicende 
nelle quali sul cadere del secolo decimottavo ver- 
sava Europa tutta, ed in specie per la guerra mici- 
diale che tra Francia e Alemagna si guerreggiava or 
sui Reno, or sui campi di Lombardia, calando pure 
quando l’una quando l’altra delle parli , in aria di 
vittoria a funestare le sponde dell’Arno, sorse tra 
noi un fermento di fazione, che non per la terra 
natia, ma a favoreggiare o questa o quella delle 
contendenti straniere nazioni, accendeva gli animi 
dei cittadini e dei maggiorenti, ragguardevoli per 
ingegno oper fortuna, e li spingeva a divisioni, che 
solo nel nome differivano dalle antiche. Non poteva 
in tanto riscaldamento di umori, che per buona 
sorte fu di breve durata, restarsi imparziale il fervi- 
dissimo Giuseppe , il quale appuntalo dal partilo che 
facea schermo ai ladronecci e ad altre ribalderie del 
vencrabil vessillo e del nome della Madre di Dio, 
ebbe a soffrire penose umiliazioni , e dovè per 
qualche mese viversene lungi da Firenze; ove non 
tornava che quando cambiaronsi in meglio le sorti 
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del partito cui era devoto , il quale allucinava i 
creduli, secondochè fu sempre sua usanza, di lunga 
promessa coll’altender corto. Onde veduti i pericoli 
ai quali andava incontro senza suo prò, si ritrasse 
con più sana mente dalle politiche mene, e non 
pensò in seguito che alle sue ordinarie occupazioni. 

E qui non faccia le meraviglie il lettore, se per 
mettere in luce sotto ogni rapporto il carattere di 
Giuseppe, che a prima vista brusco ed acciglialo 
piullostocbè no li compariva, scenderò a narrar 
cosa che parrà poco credibile a chi non lo conobbe 
personalmente ed ebbe seco lui dimestichezza ; 
voglio dire quando nella stagione carnevalesca egli 
si cacciava mascherato tra la folla del popolo, dal 
quale veniva festeggiato ed applaudito per le biz- 
zarre foggie delle vesti con che si trasformava , e 
per gli spiritosi e faceti motti che rivolgeva ai suoi 
conoscenti , secondochè gli prendeva fantasia ; e vo- 
lendo dare un’idea dello studio che poneva in queste 
sue mascherate, due mi paiono, fra le tante, da 
farne ricordanza. La prima fu quando il lunedì del 
carnevale del 1806, scelse fino a 29 tra i più belli 
umori fiorentini, la maggior parte del celo legale, li 
vestì di toga con facciuole e gran parrucca, impo- 
nendo a ciascuno il nome di qualche celebre giure- 
consulto antico; quindi a coppie, con Giustiniano per 
ultimo, uscivano da una delle sale terrene sotto il 
loggiato degli Uffìzi, che percorsero con gravità ; e 
dipoi ad un cenno convenuto, comparvero altrettanti 
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bechi (4) con una scaletta in ispalla, che appoggiarono 
ai pilastri dove sono le nicchie, in ciascuna delle 
quali entrò uno dei mascherati, e Giustiniano si col- 
locò sopra ben rilevata base sotto l’arco del portico 
di mezzo, tenendo nella mano sinistra il suo codice 
e la imperiai verga nella destra. Quivi lunga pezza 
piatirono tra loro questi legali posticci, fingendo di- 
scutere qualche passo controverso del corpo del dirit- 
to, o difendere le ragioni di qualche disgraziato clien- 
te; e quando furono stanchi dello schiamazzo e delle 
risate, se ne tornarono compostamente nello stesso 
modo là donde erano venuti. Piacque moltissimo , 
a chi potè goderne , questa spiritosa rappresenta- 
zione ; e Maria Luisa , allora regina reggente d’Elru- 
ria , fece sapere al Molini, che essa pure avrebbe 
gradito vederla ; ma il reai desiderio non potè es- 
sere appagato, poiché la dirotta pioggia che cadde 
per tutto il martedì grasso, impedì che venisse ri- 
petuta. L’altra fu quando , molti anni appresso , in 
una delle dette sollazzevoli giornate egli si recava al 
solito sotto gli Uffizi , e la sera al teatro della Pergola, 

(1) Chiamavansi bechi quei tali che si travestivano da con- 
tadini delle nostre montagne di Pistoia , del Mugello o del Ca- 
sentino; ed era un divertimento, quando due di essi s’incon- 
travano pel corso delle maschere, il sentirli disputare in dialetto 
ruslicale sulla coltivazione delle piante , sulle semente , sulla 
custodia e governo dei bestiami, e su tutte le faccende ville- 
recce ; e quegli che non avesse risposto a tuono ,*era obbligato 
a fuggirsene tra le beffe e le risa della folla dei curiosi che 
stavano ad udirli. 
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elegantemente vestito da Giornalista , con servitore 
portante un bel fascio di giornali sul braccio ; e 
quando s’imbatteva in persone conosciute, pigliava 
dal servo di questi fogli c loro li regalava, facendo tutti 
le più malte risate per le tante saporite buffonerie cbe 
vi si leggevano, a bella posta stampate piene di stor- 
piature, di refusi ed altre stranezze. Trovossi pure rav- 
volto in questo festevolissimo subbuglio S. A. I. e R. 
Ferdinando III, di venerata memoria , il quale accettò 
ridendo dalle mani del faceto Giornalista di questi 
fogli, che con gran serietà gli vennero offerti (I). 

Era il Molini di mezzana statura, di valide e 
ben proporzionate membra: e dilettossi fino dalla 
prima gioventù di tutti quelli esercizi che rendon 
più robuste e più destre le buone complessioni, 
come le lunghe passeggiate, il nuoto, il correre 
scivolando sul ghiaccio (2) ; cosicché nell’alternativa 
di questi rilassamenti colle serie applicazioni , alle 

(1 ) Questo fu il primo numero del giornale settimanale il 
Raccoglitore , il quale aveva per insegna una granata di scope 
col motto Tutte le raccoglie. Ne comparvero solo 19 numeri, 
e fu il primo giornale umoristico che si pubblicasse in Firenze. 
Erano collaboratori del Molini , l’Ab. Antonio Renzi , Francesco 
Frosini ed altre culte persone, tutte nemiche giurate della 
malinconia. 

(2) Fu nel carnevalo veduto più volte correre agilmente ve- 
stito da Pulcinella su trampoli cosi alti da raggiungere le finestre 
dei primi piani delle casette dei nostri Camaldoli , dove soleva 
andare , e vi si affacciava , con sorpresa , e talvolta con paura di 
quelle povere donne , che attendevano alle proprie bisogne, alla 
comparsa di quella nuova e strana figura. 
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quali era richiamalo per dovere, trascorse i giorni 
in ottima salute, pieno di vigore la mente e il corpo, 
fino ad età molto avanzata ; mostrando col proprio 
esempio , che il sagace dispensatore del tempo sa 
trovare opportunamente le ore pel lavoro e quelle 
per la ricreazione dell’animo, il che tanto conferisce 
a conservare, come dice il Vcnosino, mens sana 
in corpore sano. Mentre però egli procedeva ani- 
moso nelle sue fatiche ed anelava il giorno di ve- 
derle coronate deH’ambilo successo, gli sopraggiunse 
un caso ben funesto che lo trasse sull’orlo del se- 
polcro. Ciò fu ai primi di Febbraio del 1848, allor- 
ché andando per diporto con alcuni di sua famiglia 
nelle amene vicinanze della città, entro una carret- 
tella, i cavalli, qual che si fosse la causa, imbiz- 
zarriti si dettero a precipitosa fuga ; e il cocchiere 
non potendo nè colla voce nè colla mano più go- 
vernarli, e richiamarli obbedienti a più moderato 
corso, ma anzi furiosi sempre più imperversando, 
la carrettella impetuosamente si rovesciò', e quelli 
che vi erano dentro furono con indicibil loro spa- 
vento travolti sulla strada, e qual più qual meno 
ne riportarono ferito e contusioni. Fu Giuseppe quello 
della comitiva che rimase maggiormente offeso in 
questo deplorabile accidente ; e lenendo in grave 
apprensione pe’suoi giorni, fu per ben quattro mesi 
1 costretto a starsene malconcio in letto. Appena per 
altro cessò quest’apprensione, e vide dileguarsi il 
pericolo di morte, la maggior pena che lo angu- 
stiasse, più delle fisiche sofferenze, era quel trovarsi 
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inchiodato in letto in ozio ingratissimo, da rendersi 
increscioso, per quella sua natura impetuosa, anche 
ai familiari che gli prestavano le più delicate cure. 
E subito che si sentì alquanto in forze da reggersi, 
tornava, come abbiamo sopra narrato, col solito 
fervore alle sue incombenze nella Magliabechiana, 
nelle quali persistè costantemente fino al 20 Novem- 
bre del \ 856 , nel qual giorno fu attaccato da fie- 
rissimo raffreddore, che gli produsse un ostinato 
catarro, accompagnato da eruzione miliare, la quale 
ora cedendo ai salutari rimedi amministrati dall’egre- 
gio Dottor Barrzellotti che ne aveva la cura, ora 
recrudescendo pel rigore della stagione invernale 
che s'inoltrava, in questa trista vicenda le forze 
diminuendo ogni giorno, il male si f?cc irrimedia- 
bile; talché confortato dai soccorsi deila Religione, 
consolato dal vedersi intorno al letto la dolente co- 
rona dei figli, dei nipoti e di lutti i suoi più cari, 
rendeva l’ultimo respiro con cristiana rassegnazione 
la mattina del 20 Dicembre 1856, in età di 
anni 84 compili. 

La spoglia mortale del Nestore (1) dei biblio- 
grafi italiani , fu onorevolmente accompagnata al 
nuovo cimitero di S. Miniato al Monte da un’eletta 
schiera di amici e di uomini di lettere, che conob- 
bero e tennero in pregio le belle doli clic lo ador- 

(1) È sotto questo nome che ai primi di Gennaio 1857, an- 
nunziarono la morte di Giuseppe Molini il Galignani's Messenger, 
il Siècle , YAthcnceum ed altri giornali esteri onorandolo di giu- 
sta lode. 
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navano come operoso cittadino e ragguardevole pel 
molto sapere. Quivi riceveva l’ultimo addio dai con- 
giunti e dagli. altri accorsi al mesto ufficio ; ed un 
breve marmo (1) rammenterà ai posteri un nome 
rispettabile, che pose in cima a’suoi generosi affetti 
l’amore allo studio e lo zelo di accrescere, o almeno 
di conservare per questa via. la rinomanza della sua 
patria diletta. 

(1) Nel centro della gradinata, avanti la porta di mezzo della 
Basilica di S. Miniato al Monte, si legge la seguente ‘iscrizione, 
dettata dal Oliar. Cav. Ab. Giuseppe Manuzzi : 

LUIGI MOLINI 

HA QUI DEPOSTO CON MESTO DESIDERIO 
IL SUO CARISSIMO PADRE 

GIUSEPPE 

RIBLIOGRAFO ED EDITORE 
ASSAI CHIARO PER ITALIA E FUORI 
II. QUALE DOPO AVER PER MOLTI ANNI 
ESERCITATO CON MIRABILE INDUSTRIA 
l’arte LIBRARIA 
FU BIBLIOTECARIO PALATINO 
E POSCIA MEMBRO DELLA DEPUTAZIONE 
SOPRA IL RIORDINAMENTO 
DELLE PATRIE LIBRERIE 
NEL QUALE UFFICIO SODISFECE DI SORTE 
CHE IL PRINCIPE LO INSIGNI 
DELL'ORDINE DEL MERITO. 

MORENDO A XX DI DICEMBRE MDCCCI.VI 
DI LXXXIV A. E III G. 

PARVE A’SUOI MANCATO ANZI TEMPO. 
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